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Le zone più remote e inaccessibili del-
le Alpi rappresentano l’ultimo rifugio 
per una specie storicamente diffusa 
in tutto il continente, dalle Prealpi alla 
lontana Siberia. Dall’aspetto inconfon-
dibile, il “Fagiano di monte” presenta 
un piumaggio particolarmente lucen-
te, nelle varie tonalità dell’azzurro e 
del blu, che sfuma gradualmente nel 
nero pece. Bianchissime le ali e la 
coda, in evidente contrasto con il resto 
del corpo, mentre la coda stessa vie-
ne usata dal maschio per “esibirsi” di 
fronte alla femmina, durante la stagio-
ne degli amori. Più abile nei movimenti 
del “cugino” Gallo cedrone, il Fagiano 
di monte è piuttosto schivo. Risulta 
estremamente difficoltoso osservarlo e 
ancora di più “sorprenderlo” nei pressi 
del nido, che peraltro viene costruito in 
luoghi abbastanza protetti.
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